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        Giuseppini del Murialdo                         
                                            

               di domenica in domenica  n 1833 del  4.02 .2024 

 
Dom.04    Quinta Domenica per annum 

    46° GIORNATA PER LA VITA 

          Domenica della comunità, raccolta delle  

    buste mattoni 

 
 
Dom.11    Sesta Domenica per annum 

    XXXII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

          Raccolta pro missioni giuseppine 

 

 
Giorni feriali, alle ore   8,00 Preghiera di Lodi  
                     alle ore 18.30 Recita del S. Rosario 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lun. 05 Sant’Agata Vergine e Martire Marco 6,53 – 56 
  7,25      
19,00      Danilo Nicoletto 
 
Mar. 06 Santi Paolo Miki e compagni, martiri  
     Marco 7, 1–13 
  7,25      Maria Bonivento 
19,00      Paola Tasca Bestetti 
 
Mer. 07  Marco 7,14-23 
  7,25     Vito, Francesco, Carmen, Luisa 
19,00     Fam. Destro Giuseppe 
 
Gio. 08 Marco 7,24– 30 
  7,25     
19,00     
 
Ven. 09 Marco, 7,31-37 
  7,25    Mario e Paolo Bonanomi 
19,00    Teresa Martini Bertoncello; Giuseppina Nicchetto 
 
Sab. 10 Santa Scolastica Vergine Marco 8, 1 – 10 

  7,25      
19,00      
 
Dom. 11 Sesta  Domenica per annum  Marco  1,40-45  
      XXXII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
  8,30      P. Domenico Paiusco; Lucio e Luca Terrin 
10,00      per la Comunità       
11,30      per la Comunità Nigeriana e per tutti i popoli 
19,00      
 

Mc.1,29-39 
 Subito dopo, uscirono dalla sinagoga e andarono a 
casa di Simone e di Andrea, insieme con Giacomo e Gio-
vanni. La suocera di Simone era a letto, colpita dalla feb-
bre. Appena entrati, parlarono di lei a Gesù. Egli si avvici-
nò alla donna, la prese per mano e la fece alzare.  
 La febbre sparì ed essa si mise a servirli. Verso 
sera dopo il tramonto del sole, la gente portò a Gesù tutti 
quelli che erano malati e posseduti dal demonio. Tutti gli 
abitanti della città si erano radunati davanti alla porta del-
la casa. Gesù guarì molti di loro che soffrivano di varie 
malattie e scacciò molti demòni. E poiché i demòni sape-
vano chi era Gesù, egli non li lasciava parlare.  
 Il giorno dopo Gesù si alzò molto presto, quando 
ancora era notte fonda, e uscì fuori. Se ne andò in un 
luogo isolato, e là si mise a pregare. Ma Simone e i suoi 
compagni si misero a cercarlo, e quando lo trovarono gli 
dissero: 
 Tutti ti cercano! Gesù rispose: Andiamo da un'altra 
parte, nei villaggi vicini, perché voglio portare il mio mes-
saggio anche là. Per questo infatti ho lasciato Cafàrnao. 
Viaggiò così per tutta la Galilea predicando nelle sinago-
ghe e scacciando i demòni. 
 
 
 

 Predicare e guarire: questa è l’attività princi-
pale di Gesù nella sua vita pubblica. Con la predi-
cazione Egli annuncia il Regno di Dio e con le 
guarigioni dimostra che esso è vicino. L’annuncio 
è per tutti sta ad ognuno di noi la scelta di acco-
gliere o meno la sua Parola come Parola di vita.  

 Nella guarigione della suocera di Simone si 
riassume il motivo del disegno di salvezza che 
Gesù compie perché porta una salvezza fisica e 
viene a guarire le nostre relazioni con Dio e con i 
nostri fratelli. “Ed ella li serviva”, segno dell’acco-
glienza del dono di Gesù. Il servizio al fratello è la 
declinazione di quell’amore che Gesù ci ha dona-
to e questo piccolo miracolo dà il significato a tutti 
i miracoli del vangelo che sempre portano al ser-
vizio.  

 La scelta di Gesù di cercare un luogo di soli-
tudine per pregare ci indica la via da percorrere 
per dare qualità alle parole e ai gesti che compia-
mo per alimentare la vita interiore ed una libertà 
dal nostro ego. La qualità e la profondità del no-
stro agire dipende dalla qualità e dalla profondità 
della nostra relazione con Dio. 

 

 



 

 Via Grassi,44 – 35129  Padova - tel.049772191 -  mail:parspiox@gmail.com 

        
       

 
 

Accogliere insieme ogni vita 
 

 «Nella Giornata per la vita salga dunque, da parte di tutte le donne e gli uomini, un 
forte appello all’impossibilità morale e razionale di negare il valore della vita, ogni vita. 
Non ne siamo padroni né possiamo mai diventarlo. 
 Per i credenti, che guardano il mistero della vita riconoscendo in essa un dono del 
Creatore, la sua difesa e la sua promozione, in ogni circostanza, sono un inderogabile 
impegno di fede e di amore.  
 Da questo punto di vista, la Giornata assume una valenza ecumenica e interreli-
giosa, richiamando i fedeli di ogni credo a onorare e servire Dio attraverso la custodia e 
la valorizzazione delle tante vite fragili che ci sono consegnate, testimoniando al mondo che ognuna 
di esse è un dono, degno di essere accolto e capace di offrire a propria volta grandi ricchezze di uma-
nità e spiritualità a un mondo che ne ha sempre maggiore bisogno.      
       Papa Francesco ricorda che «il grado di progresso di una civiltà si misura dalla capacità di 
custodire la vita, soprattutto nelle sue fasi più fragili».  La drammatica crisi demografica attuale do-
vrebbe costituire uno sprone a tutelare la vita nascente».      CEI 

                                    
 
 
 

 
 Il Papa, domenica 21 u.s. durante l’Angelus ha ufficialmente aperto questo Anno 
che sarà dedicato in modo particolare alla preghiera.  Papa Francesco aveva scritto: 
«Fin da ora mi rallegra pensare che si potrà dedicare l’anno precedente l’evento giubi-
lare, il 2024, a una grande “sinfonia” di preghiera. Anzitutto per recuperare il desiderio 
di stare alla presenza del Signore, ascoltarlo e adorarlo.                                                                   
  Preghiera, inoltre, per ringraziare Dio dei tanti doni del suo amore per noi e loda-
re la sua opera nella creazione, che impegna tutti al rispetto e all’azione concreta e 
responsabile per la sua salvaguardia. Preghiera come voce “del cuore solo e dell’ani-

ma sola”, che si traduce nella solidarietà e nella condivisione del pane quotidiano.  
 L’anno della Preghiera, pertanto, si inserisce in questo contesto per favorire il rapporto con il 
Signore e offrire momenti di genuino riposo spirituale. Un’oasi al riparo dello stress quotidiano dove la 
preghiera diventa nutrimento per la vita cristiana di fede, speranza e carità. I prossimi mesi ci condur-
ranno all’apertura della Porta Santa, con cui daremo inizio al Giubileo. Vi chiedo di intensificare la pre-
ghiera per prepararci a vivere bene questo evento di grazia e sperimentarvi la forza della speranza di 
Dio.  
Cari fratelli e sorelle! 
  Per questo iniziamo “l’Anno della preghiera”, cioè un anno dedicato a riscoprire il grande va-
lore e l’assoluto bisogno della preghiera nella vita personale, nella vita della Chiesa e del mondo.  
              Papa Francesco 

 

 

 Il nostro Presepe, questa domenica   chiude i battenti. Quest’anno i visitatori sono stati 
tanti, molti di più dell’anno scorso, ed entusiasti per la bellezza e originalità del nostro Presepe. 
Ci congratuliamo con gli autori, Marco e Tommaso, e li ringraziamo. Come ogni anno ci hanno 
aiutato a pregare Gesù Bambino nato per noi.  
 
 
 

 
 
 
 
 Sabato 10        -  alle ore 10,00 incontro gruppo 3^ Tempo 

 Domenica  11  -   alle ore 11,00   incontro Gruppo Discepolato 2 

  
                
                
           San Leonardo Murialdo 
 

 

“L’uomo semplice, animato dalla fede, è contento di tutto, trova che non gli manca  
  niente  e che niente è superfluo ( vita di fede).” 


